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Accolta la richiesta dei legali di Occhetto Assentii dirigenti di Botteghe Oscure 
di avere il tempo a disposizione per studiare che hanno chiesto la procedura d'urgenza 
la memoria presentata dai neocomunisti per inibire l'uso della falce e martello 
«À Rimini avete dismesso un nome...» «Eccoi primi effetti della scissione» 

Rinviato il match sul simbolo del Pei 
Si fóma in tribunale il 15 aprile. Salvi: «No all'inganno» 
È stata rinviata al 15 aprile la soluzione del conten
zioso giuridico sul nome e sul simbolo del vecchio 
Pei Ieri, davanti al presidente della prima sezione 
civile del tribunale di Roma, i rappresentanti legali 
del Pds e del Movimento di rifondazione comunista 
hanno deciso di prendere tempo, per presentare al
tre memorie dopo quella che Cossutta e Garavinì 
hanno consegnato al magistrato. 

ROSANNA lAMPUOMANI 

••ROMA. «Siamo finiti In tri
bunato per colpa del Pel», dice 
I avvocato Romano VaceareUo 
utcandodallo studio del giudi
ce Mario DeUl PriscoU. Ma non 
0 ra tonduo da G r a n d a Li
vorno, bensì quello (ondato da 
Sergio Caravini a Rimini, il 3 
febbraio scorso. Grande con-

comunista al primo match di 
fainolla stanta del presidente 
detta prima sezione civile del 
tribunale di Roma, t Unito atta 
pari» t e parti hanno deciso Hi 
prendete tempo: : gli avvocati 
del ras fi professon ordinari di 
diritto alla persona e al nome 
Pietro Rescigno e Francesco 
Galgano e il professore di pro

cedura civile Romano Vacca
rella) hanno chiesto di poter 
studiare «In maniera pondera
ta» le 39 cartelle della memoria 
presentata dal collegio di dife
sa del Pci-Movimento di rifon
dazione comunista (Giorgio 
Ftoridia, Antonio Gambero, 
Luigi Vita Samory e Paolo Na
poletano), ti IO aprile le due 
parti presenteranno altre me
morie e il 15. infine, il presi
dente deciderà se accettare la 
richiesta del Pds di inibire, in 
via d'urgenza, l'uso del nome 
Pei e del simbolo con falce e 
martello al Movimento, 

. Alle 12 in punto-Sergio Garavi
nì, fondatore a Rimini del Pei e 
Armando Cossutta arrivano al. 
primo plano del tribunale. È la 
prima volta che si da un simile 

contenzioso giuridico e del re
sto, confessa l'avvocato di Ri
fondazione, Luigi Vita: «Abbia
mo accettato l'incarico non so
lo perchè ci nono gli estremi 
giuridici, ma anche perchè è 
una questione interessarne, 
piacevole, divertente». Ma il 
suo assistitilo, Cossutta non s| 
e divertito, ieri. Il serio Arman
do, infatti, ha ammesso di ave
re l'animo «teso, perche so che 
la questione è di grande rilievo 
ideale e morale».Del Pds sono 
presenti in tribunale solo gli 
avvocati. L'udienza va per le 
lunghe, ma e opinione comu
ne che ci sarà il rinvio della de
cisione. Puntualmente confer
mato tre quarti d'ore dopo da 
Caravini, che, uscendo dalla 
stanza del giudice Delll Prisco-
li, ha voluto gettare l'acqua sul 
fuoco delle polemiche che 
nelle ore della vigilia hanno 
condito con acredine rincon
tro-scontro in tribunale. <Mi 
auguro • ha detto • che ci sia 
.l'accordo con il Pds. Non vo
gliamo utilizzare il simbolo e il 
nome del Pei per una opera
zione nostalgica, ma rinnovan
doli con il filtro critico della 
storia di questo partito». Gara-
vini e Cossutta, nonostante ab
biano a febbraio innescato il 
meccanismo giuridico con 
una «azione di accertamento». 

cioè chiedendo al tribunale di 
esprimersi sulla legittimità ad 
assumere nome e simbolo, 
pensano che la partila possa 
ancora risolversi fuori delle au
le giudiziarie. Hanno infatti 
chiesto un incontro ai dirigenti 
del Pds, martedì, per discutere 
ancora della questione patri
moniale ma anche di nome e 
simbolo. Cfd nonostante il cli
ma non è del più tranquilli. «I 
primi effetti della scissione ec
coli qua, è il bello spettacolo 
dato in tribunale - commenta 
Cesare Sani -. Del resto si sa
peva che sarebbe stato difficile 
andare d'accordo». E cosi è. 
Tanto più che si avvicina lo 
spettro delle elezioni regionali 
siciliane di fine maggio. Il Mo
vimento si presenterà, quale 
simbolo e quale nome userà? 
•Abbiamo voluto impedire l'in
ganno e la confusione sui sim
bolo», precisa Salvi. Ma il Movi
mento, che non ha ancora de
ciso in merito alla competizio
ne elettorale siciliana, natural
mente non e dello stesso avvi
so. Come si legge nella 
memoria consegnata In tribu
nale da Cossuttal! vecchio sim
bolo posto olle radici della 
nuova quercia si configura «co
me simbolo dismesso» e quin
di non è assolutamente con
fondibile, politicamente ed 

esteticamente, come precisa 
l'avvocato Vita Samory. Per Ri
fondazione si deve •ripudiare 
ogni concezione patrimoniali-
snea che configura come bene 
ciò che non può essere ogget
to df appropriazione indivi
duale». IT Pds, dicono i dirigenti 
del Movimento, ha scelto «un 
altro nome, un'altra sigla, un 
altro simbolo identificati
vi,. Pertanto violerebbe le rego
le del gioco democratico colui 
che pretendesse l'esclusività di 
un simbolo Ideale al solo fine 
di sottrarlo al ventaglio delle 
scelte possibili per i cittadini,... 
al fine di sotterrarlo». Ma II Pds 
la pensa diversamente e per 
questo, infatti, è ricorso alla 
procedura d'urgenza. 

I problemi. Intanto, si accu
mulano. Il segretario del Pds di 
Imola presenterà ricorso al 
pretore di Bologna contro al
cuni manifesti dei neocomuni
sti, che riproducono integral
mente il simbolo usato dalPds 
per la campagna di tessera
mento. Altri guai per Rifonda
zione arrivano dal Viminale, 
che smentisce di aver mai dato 
assicurazioni sulla possibilità 
di utilizzare 0 simbolo del Pel 
nelle prossime elezioni come 
invece aveva fatto credere Ar
mando Cossutta.. 
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Sergio Garavini all'uscita dal Tribunale di Rama 

Rimescolamento dopo le polemiche: passa con una maggioranza di stretta misura la proposta unitaria di Massimo D'Alema 
Il dissenso di Corbani e Borghini, l'appoggio dei comunisti democratici e dei bassoliniani. «Ora mettiamo in campo questo partito» 

senza i 
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Barbara Pollastrini è stata eletta ieri notte segretaria 
della federazione milanese del Pds. Ha ottenuto - al 
primo scrutinio - 92 voti, uno irvpiù del quorum richie
sto. I voti contrari Sono $tati 57, 18 ter astensióni. 1£ 
candidatura,1 proposta da Màssimo D'Alerna/iéìqùa'- ' 
drodiun«governo aomune del partito». La riformista'' 
Fiorenza Bassòii presidente del comitato federale; Gui
do Galardi (ex no) alla commissione di garanzia. 

ANGELO FACCINETTO 

•W.AA.ÌA t i 'ala -i.1-1 • 
israinransDirt Massimo D'Alema 

• H MILANO. Rimescolamento 
di carte nel Pds ambrosiano. 
Dopo settimane di tensione, 
ieri notte - erano da pòco pas
sate le due - Barbara Pollastri
ni, esponente della sinistra, oc-
chettiana. ultima segretaria 
provinciale del Pei, è; stata elet
ta a scrutinio segreto alla guida 
della Federazione del nuovo 
partito. C'è riuscita al primo 
colpo. Col quorum a quota 91 
(erano 181 gli aventi diritto), a 
Barbara Pollastrini hanno det
to si 92 dei 167 membri del co
mitato federale presenti; 57 so
no stati i contrari, 18 gli astenu
ti. Ma il voto che l'ha riportata 
a sedere ai vertici di via Voltur
no richiede un'attenta lettura. 
A cominciale dai numeri. La 
maggioranza congressuale. -
composta da riformisti e oc-

chettlanl, di centro e di sinistra 
- non esiste più. Come non 
esiste più l'opposizione dell'ex 
no di Marco Fumagalli e di Ed
gardo BonalumL far là segre
taria, e per la proposta di go
vernò comune del partilo -
nell'ambito di quello che Mas
simo D'Alema nella sua Intro
duzione ha definito «patto di 
garanzia» - si sono espressi nel 
dibattito (pur con diverse sfu
mature) tutti gli occhettiani, gli 
esponenti de!l'«area comuni
sta» (l'ex no) ed I bassoliniani. 
A pronunciarsi contro la caf^ 
didatura - ma a favore di un 
governo comune del partito -
soltanto I riformisti di Corbani, 
Borghini e Quaruani. A conti 
fatti, però, no e astensioni -
nonostante non fossero stale 
presentate candidature alter

native - hanno superato di 
gran lunga le dichiarazioni. Ai 
34 riformisti presenti nel fede-

. rateasi sono .aggiunti oppositori, 
-di-atee dlversè?E se fari (potei" 

tf,^arrjrraosrdìiv6to •segreto.-
, ,»wbbe.«n)itratjp<:Ja tesateli* 
^deaba. pWfeasjna,.mirante ad? 

un •rifihova'mente visibile* (a 
.'. partire dal segretario) ha evi

dentemente trovato consensi.. 
• Ma nessuno drammatizza. «Ce 

stata molta libertà di coscien
za» afferma un autorevole 
esponente del centro occhet* 
tiano. 

Comunque, quello di Mila
no, per il Pds è un risultato po
litico. Importante. E 11 primo 
commento è di Barbara Polla-' 
strini. La neosegretarla parte 
dal «patto di garanzia», «f? una 
scelta di responsabilità politica 
e morale - dice - necessaria 
per mettere in campo il Pds, 
per tornare a far politica con
creta». Ma la: prima segretaria 
della Quercia milanese sottoli
nea anche l'altra novità del vo-

. to. «Siamo in una fase nuova -
afferma - in cui tutte le espe
rienze, le culture, le aree devo
no far vivere il partito. Proprio 
da Milano abbiamo voluto da
re questo segnale. Per un anno 
abbiamo discusso: chi voleva il 
Pds e chi era contro la svolta. 
Ora il Pds C'è: l'importante è la
vorare perchè esprima piena-

• mente la sua funzione nella so
cietà italiana. Le appartenenze 

< ad aree divene devono essere 
', messe al secondo... posto». 
, Un'opinione, quella della se-
\ gretaria.condivisa dal capo-
t gruppo a Palazzo MarinoCario 
; SmuragHe. «Le formule-sotto-. 
v linea —interessano poco, l'im

portante è l'impegno unitario 
; nella costruzione del nuovo 

Krtito». E mentre Alessandro 
Ilio Salimbeni, per Area co

munista, sottolinea come il 
; «patto dì garanzia» costituisca 
. l i condizione perchè il partilo 

•possa finalmente definire pro
filo e programma politico», 1 ri
formisti per bocca di Erminio 

• Quartiaru- chiarendo che «col 
voto non si sono determinati 
né nuovi equilibri né nuove 

' maggioranze». - parlano della 
' necessità di dar vita ad un «go-
i verno effettivamente unitario 

del partito». E il vicesindaco 
della città Roberto Carnami, 
esponente del centro occnet-
tiano, richiama tutti agli impe
gni imminenti. «La maggioran-

t z a . - afferma - deve ritrovarsi 
' sul documenti votati dal con
gresso. La prima occasione 

; per dimostrare la sua reale esi
stenza sarà l'impegno del nuo-

', vo gruppo dirigente sulla situa
zione politica delle giunte mi-

• lanesi». Forse questa volta il 
; congresso è davvero finito. 

Pietro Inora© 

Il confronto nel Pds 

l a minoranza divisa 
oggi in assemblea 
Lunedì tocca ai «miglioristi» 
Oggi la minoranza del Pds si riunisce a Botteghe 
Oscure: certamente per compiere una discussio
ne aperta, e vivace, fra le sue diverse anime. La re
lazione sarà tenuta da Pietro Ingrao. Lunedi tocca 
invece ai «riformisti»: la componente di Giorgio 
Napolitano chiederà ad Occhetto maggior «chia
rezza» nella linea politica. Martedì si insedierà il 
nuovo governo-ombra. 

FABRIZIO DONDOLINO .. . . . .. t. 

• • ROMA. La minoranza del 
Pds decide oggi che fare. E, so
prattutto, se esistere ancora in 
quanto tale, e come. Al quinto 
piano di Botteghe Oscure, que
sta mattina. 200 quadri locali e 
dirigenti nazionali dell'ex mo
zione 2 si riuniranno per ascol
tare una relazione di Pietro In-
grao sulla situazione intema
zionale, la politica italiana, I 
compili della minoranza. Una 
scelta inusuale: Ingrao, in tutti 
questi mesi, non ha mai avuto 
un ruolo «istituzionale» nella 
mozione. Ed è noto che le sue 
posizioni sono spesso minori
tarie. Ma forse è proprio questo 
il motivo della scelta, collegia
le e unanime: in un momento 
delicatissimo per gli equilibri 
intemi, affidare la relazione a 
Ingrao è un modo per sfuggire 
alle micronomenclature e in
sieme per rilanciare il profilo 
politico dell'area. 

La relazione di Ingrao non 
sarà breve. E conterrà una ap-
ptof ondila"'tv preoccupata "ri-;: 

flessione sugli scenari intema
zionali dopo il Golfo, sulla pa
ce, sul dopo-guerra fredda. 
•Questo noi siamo», dirà pia o 
meno il leader della sinistra 
comunista: alludendo ad una 
priorità assoluta, ad un'urgen
za non soltanto politica. Ma 
parlerà anche, Ingrao, di politi
ca intema: e probabilmente 
proporrà che il Pds chieda le 
dimissioni di Cossiga. Difficil
mente, però, offrirà lumi a chi 
s'attende una risposta precisa 
sul piano politico-organizzati
vo: se dipendesse da lui, confi
da chi l'ha sentito in questi 
giorni, la componente non 
avrebbe neppure un coordina
mento. Piuttosto, interessa a 
Ingrao costruire, un'area di si
nistra, aperta e fluida. Per lavo
rare, come ha spiegato nel cor
so di una recente riunione del 
«coordinamento politico» del 
Pds, alla costruzione e al con
solidamento del nuovo partito. 

Difficilmente la riunione di 
oggi si concluderà con una de
cisione formale, o con la vota

zione dì un documento. Le dif
ferenze sono profonde, ed è 
possibile che l'assemblea si li
miti a registrarle. Fra il gruppo 
berilngueriano (l'unico che-
abbia conservato, dopo la scis
sione, un seguito di truppe re
lativamente consistente) e il 
gruppo ex-Pdup la comunica
zione pare interrotta. E sulle 
formule organizzative (identi
ficare l'area con l'associazione 
del circoli, come sembra pro
porre Tortorella, oppure fame 
una corrente organizzata, e al
l'opposizione interna, come 
vorrebbe Magri) si consuma 
una distinzione politica desti
nata ad esplodere ora che il 
•no« alla «svolta» ha cessato di 
essere un collante. Anche se 
paiono infondate (almeno per 
ora) le voci che parlano del
l'imminente uscita dal partito 
di Magri e Castellina. 

Del resto, un fenomeno al-
1 meno In- parte simile si produ
ce nell'ex «si», dove si moltioli-. 

. cario le distinzioni e le ditte-. 
. renziazioni. Lunedi si riurilran-

' no i «riformisti», e promettono 
battaglia: chiederanno -chia
rezza di linea politica», e so
prattutto rivendicheranno il 
proprio esser parte della mag
gioranza: «Non ci può esser 
confusione - dicono - fra "go-

' verno unitario* del partito e 
presenza di una maggioranza 
chiara e qualificata». 

Proseguono intanto, a cin
quanta giorni dalla fine del 
congresso, le «consultazioni., 
per il governo-ombra, il cui va
ro è previsto per martedì pros
simo. Se ne stanno occupando 
Gianni Pellicani (che ne è il 
coordinatore) e Alfredo Reich-
lin, In stretto contattò con l 
gruppi parlamentari. Dovreb
bero uscire i ministri non-par
lamentari (Segre, Caria Burba-
rc!Ia, Scola), per garantire una1 

maggior «compenetrazione» 
fra lavoro parlamentare e sha-
douxabinet. Proprio l'attrito 
fra gruppi e governo-ombra è, 
stato fra le cause dell'insucces
so di quest'ultimo. Adesso non 
dovrebbe più esser cosi ,. , 

Cominciata ieri una tre giorni dei movimenti ecologisti europei 

Venezia, i verdi dell'Est e dell'Ovest 
cercano insieme una strada comune 
I partiti ecologisti nascono anche all'EsL Non è una 
esplosione, ma un lento ed ancora confuso prolife
rare col quale il «coordinamento europeo» dei verdi 
Inizia a farei conti. Ammetterli come membri? SI, 
ifia prima bisogna trovare un minimo di omogenei
tà. Verdi dell'Est e dell'Ovest hanno iniziato ieri a 
IJenezIa tre giorni di confronto. Serviranno a prepa
rare il congresso europeo di Zurigo, il 2-3 giugno. 

:>.:• OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

••VENEZIA. Al coordlna-
Mnlo dei verdi «europei» ap-
{Mtengono 21 partili. Altri 
dnque I t t u » chiesto di ade-
i n . Tranne 1 norvegesi, sono 
IffldeU'Esb bulgari, polacchi, 
(imeni, georgiani. Si stanno 
diacciando anche Jugoslavi, 
ingheresl. lituani, lettoni. Fl-
Kraalcoord^ìamento fanno 
0A capo, 'dall'ex blocco 
»rientaje, solo gli estoni. 

U t » sviluppo inarrestabile 
W movimenti ecotoglsU? Per 
m somiglia di pio ad un prò-, 
Verare ancore confuso, che 
urna qualche problema agli 
tèsti verdi «occidentau». 
JuérrJano a ciò che avviene 
di II» con soddisfazione, ma 

anche con una certa perples
sità. Troppi partitini. e troppo 
diversi tra loro; nei singoli 
paesi, il quadro non è ancora 
assestato. 

A Venezia, ieri pomeriggio, 
è iniziata una tre giorni di con
fronto che ha al centro pro
prio il problema dei verdi del
l'Est Un po' per decidere sulle 
loro richieste di ammissione, 
un pò; per conoscerne - le 
esperienze, un po' per prepa
rare il congresso vero e pro
prio dei verdi europei, il 2-3 
giugno a Zurigo. 

«Dobbiamo trovare dei ca
pisaldi comuni, almeno sui tre 
grandi temi dell'inquinamen

to, della democrazia, della 
pace», dice l'attuale segretario 
politico del coordinamento 
europeo, il belga Leo Cox. Le 
solite divergenze Interne al
l'arcipelago verde - «movi
menti rigorosamente alterna
tivi o pronti a collaborare coi 
governi? Opposizione dura o 
lavoro "dall'interno" nel par
lamento europeo?», riassume 
Cox - si riflettono anche al
l'Est, con qualche elemento in 
più. 

Come conciliare, ad esem
plo, tante iniziative nel paesi 
industrializzali dell'Ovest con 
la linea di fondo dei verdi ru
meni che proclamano: «stia
mo per la privatizzazione tota
le, assolutamente totale delle 
fabbriche»? Il discorso del 
prof. Marcian Bleahu, senato
re del Per (il partito ecologista 
rumeno), ha una logica: «Lo 
Stato faceva le leggi per l'am
biente, lo Stato gestiva le 
aziende che non le rispettava
no». Ma c'è anche il rischio di 
non far tesoro delle esperien
ze negative combattute altro
ve. 

In Romania I verdi rappre
sentati in Parlamento (all'op
posizione) sono divisi in due, 
il Per ed I «movimentisti» del 
Men • • assieme, < secondo 
Bleahu, fanno venti deputati, 
«Il quarto partito». Doppia rap
presentanza anche in Unghe
ria, mentre - i . polacchi -
• 17.000 iscritti-, secondo Alek-
sy Galka - hanno un unico 
partilo diviso in due blocchi, 
non presente in Parlamento, 
che si. attribuisce in base a 
sondaggi II 24% alle future po-
litlcheTl più «vicini» in tutti I 
sensi all'Ovest sono gli Jugo
slavi di alcune repubbliche: In 
Slovenia hanno l'8% del voti 
ed un ministro, all'ambiente 
naturalmente. • " ••''-• 

Il loro progetto più ambi-' 
zioso ha dell'utopistico: «Il go
verno del Montenegro ci ha 
chiesto - collaborazione ' per 
fame il primo Stalo ecologico 
del mondo», Informa II presi
dente del partito verde Ora-' 
gan tvanovfc, «stiamo studian
do un megaprogetto». L'intero 
Stato dovrebbe diventare par
c o naturale, andrebbero chiu

se le industrie pesanti che 
danno lavoro a 25.000 perso
ne, l'economia sarà riciclata 

; in bio-agricoltura, bto-fhdu-
; stria, terziario avanzalo, turi
smo ecologico.. 

Ieri il primo dibattilo del 
convegno, dedicato agli Stati 

, baltici,' non ha molto contri
buito alla chiarezza. Assente II 

' relatore. Il- deputato verde 
estone Vello Pohla, assenti 
quasi lutti gli Italiani, total-

! mente mancanti I traduttori, 
una trentina di persone ha 
provato a discutere una bozza 
di risoluzione che chiede il ri
conoscimento della «piena 

: sovranità» di Estonia, Lituania 
: e Lettonia. Tutti d'accordo sul 
i principiò; un po' meno sulle 
; forme: «Le volontà di indipen-
: denza non devono necessa
riamente tradursi In un proli
ferare di nuovi Stati», è un'os
servazione relativamente dif
fusa-

; Oggi Si dovrebbe discutere 
, su ,póstiche economiche.ed. 

impatto ambientale con John 
Young. del World-Walch Insti
ate , domani sui riflessi della 
crisi del Golfo. 

Iniziano il 2 aprile. Invitati i cattolici dei partiti J 

Le «settimane sociali» della Chiesa 
«Serve una riforma del sistema» 
La XLI «Settimana sociale», che sarà centrata sui 
problemi del, rinnovamento,, politico-istituzionale 
dell'Italia per essere In sintonia cbrrl'Europa, avrà 
luogo a Roma dal 2 al 5 aprile. Sarà aperta da una 
prolusione del card. Casaroli e vi parteciperanno 
circa 500 invitati delle associazioni cattoliche, espo
nenti della De e, per la prima volta, personalità cat
toliche militanti anche in altri partiti. 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA. Con il tema «I cat
tolici italiani e la nuova giovi
nezze dell'Europa», la Cci ha 
deciso, dopo oltre un anno di 
lavori preparatori, di rilanciare 
le «Settimane sociali» interrotte 
nel 1970. E ieri mons. Fernan
do Chartier, che presiede il Co
mitato organizzatore, ha an
nunciato, in una conferenza 
stampa, che si svolgeranno dal 
2 al S aprile nella sede romana 
dell'Università cattolica, con la 
partecipazione di circa 500 In
vitati, e ne ha spiegato gli in
tenti e le finalità, coadiuvato 
dai professori Adriano Bainola 
e Cesare Mirabelli,. 
. Lo scopo di questa iniziativa 

di studio e di confronto, rima
sta In «quiescenza» per pio di 
venti anni per «un distacco che 
si era detcrminato tra la rifles
sione teorica ed il cammino 
della comunità Italiana» - ha 
detto mons. Chartier - è di 
promuovere una vasta rifles
sione su quanto è avvenuto in 
questo arco di tempo e, so
prattutto, dal 1989 ad oggi per 
quanto riguarda i cambiamen
ti' nei paesi dell'Est. Agli incon
tri di studio, che saranno aperti 
da uria prolusione del card. 
Agostino Casaroli che ha se
guito da protagonista le tra
sformazioni dell'Est europeo, 
parteciperanno anche rappre

sentanti di associazioni e di 
movimenti di ispirazione cri
stiana dell'Europa aia occiden
tale che orientale. • 

Ma saranno, prevalente
mente, presenti i rappresen
tanti delle associazioni e dei 
movimenti cattolici italiani e, 
per la prima volta, figurano tra 
gli invitati, non soltanto, espo
nenti della De, ma anche per
sonalità del mondo cattolico 
che militano in altri partiti fra 
cui il Pds. La grande novità di 
questa edizione rinnovata del
le «Settimane Sociali* riguarda 
proprio questa «apertura» in 
quanto non sono caduti solo il 
muro di Berlino e le divisioni 
che separavano e contrappo
nevano le due Europe, ma an
che pregiudizi e preamboli 
che avevano alimentato nel 
passalo l'anticomunismo. 

Come la Settimana sociale 
che si tenne a Firenze nel 1945 
sul tema «Costituzione e Costi
tuente» si propose di preparare 
il terreno - ha detto mons. 
Chartier - per dare al paese u n 
nuovo ordinamento istituzio

nale, cosi nel 1991 occomtda-
re risposte ai problèmi riguar
danti l'integrazione europea. 
Ed In questa ottica - come si 
legge nel documento prepara
torio • occorre affrontare la cri
si dello «sviluppo italiano, disu
guale e squilibrato», ed i pro
blemi della modernizzazione 
tecnologica. Cosi come è ur
gente porre mano ad una «ri
forma politico-istituzionale» 
ed, al tempo stesso, ad «una ri
forma dei partiti politici» dato 
che «si è arenata la loro capa
cità di proposta politico-pro
grammatica e di rappresentan
za-. Ciò vuol dire valorizzare 
tutte le potenzialità della so
cietà italiana dato già entrata 
in competizione con altre so
cietà nazionali. 

Le «Settimane», proprio per
chè non impegnano la respon- ' 
sabilità magisteriale della Cèi, 
vogliono essere un incontro, 
aperto e costruttivo ma centra-., 
to sui problemi reali che attuai-,. 
mente travagliano la società 
italiana nel misurarsi con gli ai-
tri paesi europei e del mondo. -
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